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- 1278) Maolte furono le sollecitudini  del Principé
perche i Benefizj fossero posseduti; dagli 'A‘Bcc}.es.izv
stici de’ quali’ sonio” proprj , né s’ impetrassero in=
debitamente dalla Curia. Quindi non solamente evvi
decreto del 1469, 5 Maggio, Plebania Venctiarum
non dentur nisi fuerit delibevatum per Concilinm Roga-
torwm: ma altro decreto del 1471 ordind ; €he'd
Dogi e loro prole mon possegano Bemefizj Ecclesidsti-
¢ . Sandi IV, 681. Vedi IL, 369. E altro del
3472 5 ult. Giugno ,” Pregadi : Che gli esteri non
possano ‘ottener benefixio nello Stato: S. T T: ed al-
eri ancora : ma basterd a noi rapportare soltanto
qua un paragrafo del Diario di Giroldgmo’ Priuli-,
in cui notando le cose de’ suoi tempi’, al Decem-
bre del 1511 cosi scriver Fu anco comesso al dets
to mestro Ambasciatore , che arrivato. a Roma facess
se vedere quanti sconcerti ¢ pregindiz) nascevano nel-
le mostre Chiese Parrocchialiy perché in Corte di Ro=
ma si disponeva li Presbiterati ; Diaconati, Acolits
delle Pieve e Comtrade di Venexia , wentre tants
bonorati Sacerdoti con il lungo servir. di pin e pin
anni nelle loro Parrocchie , wvedevano darsi quel pa-
ne per il quale bavevano sudato tanti anni per a-
werlo, a Forastieri , & a Preti non mai stati in
quelle Chiese: onde se cosi' doveva camminare , non
Wi sarebbe pin chi governasse le Parvocchie , né le
Chiese medesime . N& I intrusi alieni non vi_ ave-
wvano minimo affetto, sicché tuttosi vendeva wal of-
fiziato, e le Chiese diventavano spelonche . Le com=
missioni a questo Ambasciatore Foscari furono  cost
Piaciute al Senato, benché lunghe e di molti parti-
<olari ;' che ebbero vori 180 5 niumo di nd , winno lion
Sincero ; cosa mai pint veduta in Semato in tali ma-
(et ¢ 2607 ze-




